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DEI VERBUM
18 novembre 1965

* III *
Dio dispose che quanto Egli aveva rivelato
per la salvezza di tutte le genti rimanesse
per sempre integro e venisse trasmesso a
tutte le generazioni (Attraverso la Parola di

Dio e la Tradizione del popolo dei credenti)  

Parola di Dio Lc 2, 15-21. 41-52
15Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori
dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo
avvenimento  che  il  Signore  ci  ha  fatto  conoscere».  16Andarono,  senza
indugio,  e  trovarono  Maria  e  Giuseppe  e  il  bambino,  adagiato  nella
mangiatoia. 17E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato
detto loro. 18Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai
pastori. 19Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel
suo cuore. 20I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto
quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. 
21Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli
fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse
concepito nel grembo. 



41I  suoi  genitori  si  recavano  ogni  anno  a  Gerusalemme  per  la  festa  di
Pasqua.  42Quando  egli  ebbe  dodici  anni,  vi  salirono  secondo  la
consuetudine della festa.  43Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la
via  del  ritorno,  il  fanciullo  Gesù  rimase  a  Gerusalemme,  senza  che  i
genitori  se  ne  accorgessero.  44Credendo  che  egli  fosse  nella  comitiva,
fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i
conoscenti;  45non  avendolo  trovato,  tornarono  in  cerca  di  lui  a
Gerusalemme. 46Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo
ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che l’udivano
erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 48Al vederlo
restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo?
Ecco,  tuo  padre  e  io,  angosciati,  ti  cercavamo».  49Ed egli  rispose  loro:
«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del
Padre mio?». 50Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
51Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua
madre  custodiva  tutte  queste  cose  nel  suo cuore.  52E Gesù cresceva  in
sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 
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Dei Verbum
Le verità rivelate
6. Con la divina Rivelazione Dio volle manifestare e comunicare se stesso
e i decreti eterni della sua volontà riguardo alla salvezza degli uomini, «per
renderli  cioè  partecipi  di  quei  beni  divini,  che  trascendono  la
comprensione della mente umana » [6]. Il santo Concilio professa che «
Dio, principio e fine di tutte le cose, può essere conosciuto con certezza
con il lume naturale dell'umana ragione a partire dalle cose create» (cfr.
Rm 1,20); ma insegna anche che è merito della Rivelazione divina se «
tutto ciò che nelle cose divine non è di per sé inaccessibile alla umana
ragione, può, anche nel presente stato del genere umano, essere conosciuto
da tutti facilmente, con ferma certezza e senza mescolanza d'errore ».

CAPITOLO II
LA TRASMISSIONE DELLA DIVINA RIVELAZIONE

Gli apostoli e i loro successori, missionari del Vangelo
7. Dio, con somma benignità, dispose che quanto egli aveva rivelato per la
salvezza di tutte le genti, rimanesse per sempre integro e venisse trasmesso
a tutte le generazioni. Perciò Cristo Signore, nel quale trova compimento
tutta  intera  la  Rivelazione  di  Dio  altissimo,  ordinò  agli  apostoli  che
l'Evangelo, prima promesso per mezzo dei profeti  e da lui adempiuto e
promulgato di persona venisse da loro predicato a tutti come la fonte di
ogni verità salutare e di ogni regola morale, comunicando così ad essi i
doni divini.  Ciò venne fedelmente eseguito,  tanto dagli apostoli,  i  quali
nella predicazione orale, con gli esempi e le istituzioni trasmisero sia ciò
che avevano ricevuto dalla bocca del Cristo vivendo con lui e guardandolo
agire, sia ciò che avevano imparato dai suggerimenti dello spirito Santo,
quanto  da  quegli  apostoli  e  da  uomini  della  loro  cerchia,  i  quali,  per
ispirazione  dello  Spirito  Santo,  misero  per  scritto  il  messaggio  della
salvezza. 
Gli apostoli poi, affinché l'Evangelo si conservasse sempre integro e vivo
nella Chiesa, lasciarono come loro successori i vescovi, ad essi « affidando
il loro proprio posto di maestri ». Questa sacra Tradizione e la Scrittura
sacra dell'uno e dell'altro Testamento sono dunque come uno specchio nel
quale la Chiesa pellegrina in terra contempla Dio, dal quale tutto riceve,
finché giunga a vederlo faccia a faccia, com'egli è (cfr. 1 Gv 3,2).
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La sacra tradizione
8. Pertanto la predicazione apostolica, che è espressa in modo speciale nei 
libri ispirati, doveva esser conservata con una successione ininterrotta fino 
alla fine dei tempi. Gli apostoli perciò, trasmettendo ciò che essi stessi 
avevano ricevuto, ammoniscono i fedeli ad attenersi alle tradizioni che 
avevano appreso sia a voce che per iscritto (cfr. 2 Ts 2,15), e di combattere
per quella fede che era stata ad essi trasmessa una volta per sempre. Ciò 
che fu trasmesso dagli apostoli, poi, comprende tutto quanto contribuisce 
alla condotta santa del popolo di Dio e all'incremento della fede; così la 
Chiesa nella sua dottrina, nella sua vita e nel suo culto, perpetua e 
trasmette a tutte le generazioni tutto ciò che essa è, tutto ciò che essa crede.
Questa  Tradizione  di  origine  apostolica  progredisce  nella  Chiesa  con
l'assistenza dello Spirito Santo: cresce infatti la comprensione, tanto delle
cose quanto delle parole trasmesse, sia con la contemplazione e lo studio
dei credenti che le meditano in cuor loro (cfr.  Lc 2,19 e 51), sia con la
intelligenza data da una più profonda esperienza delle cose spirituali, sia
per la predicazione di coloro i quali con la successione episcopale hanno
ricevuto un carisma sicuro di verità. Così la Chiesa nel corso dei secoli
tende  incessantemente  alla  pienezza  della  verità  divina,  finché  in  essa
vengano a compimento le parole di Dio.
Le asserzioni dei santi Padri attestano la vivificante presenza di questa 
Tradizione, le cui ricchezze sono trasfuse nella pratica e nella vita della 
Chiesa che crede e che prega. È questa Tradizione che fa conoscere alla 
Chiesa l'intero canone dei libri sacri e nella Chiesa fa più profondamente 
comprendere e rende ininterrottamente operanti le stesse sacre Scritture. 
Così Dio, il quale ha parlato in passato non cessa di parlare con la sposa 
del suo Figlio diletto, e lo Spirito Santo, per mezzo del quale la viva voce 
dell'Evangelo risuona nella Chiesa e per mezzo di questa nel mondo, 
introduce i credenti alla verità intera e in essi fa risiedere la parola di 
Cristo in tutta la sua ricchezza (cfr. Col 3,16).
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